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      citazioni di Assagioli sulla ‘sintesi’

SINTESI

Nella vita psichica non si tratta di annullare uno dei termini a favore dell’altro. Occorre mantenerli entrambi; occorre che permanga una tensione tra essi, ma una tensione creativa.

Bisogna obbligarli a integrarsi in una vita più ampia, in una realtà superiore che li comprenda e insieme li trascenda.

Per attuare la sintesi occorre la presenza continua, l’azione potente di un più alto principio regolatore.

È il principio e il metodo fondamentale della Psicosintesi: trovare il punto superiore di integrazione, di armonizzazione e di utilizzazione delle energie contrastanti.
Non vi sono opposizioni assolute. Vi sono contrapposizioni, che possono essere unite in una sintesi superiore. Si potrebbe formularlo anche così: non esiste questo o quello, ma esiste questo E quello, e si tratta di trovare volta per volta il giusto contemperamento, la giusta integrazione, la sintesi di ciò che sembra opposto e invece è complementare.
L’equilibramento degli opposti nel campo delle emozioni richiede l’intervento di un superiore principio regolatore di natura mentale o spirituale. Il primo compito in questo caso è di impedire che le passioni travolgano l’intera personalità, la ragione e il volere. Si tratta di non identificarsi con esse, di mantenere l’Io, il centro della coscienza, al di sopra del loro livello, per poterle osservare, valutare, e poi dominare opportunamente.

Un attributo essenziale della volontà è il potere di giocare con gli opposti, di regolare l’interazione di forze e funzioni che sono agli antipodi, stabilendo così un equilibrio e una sintesi dinamici, senza ricorrere al compromesso, ma piuttosto attraverso una regolazione da un livello superiore.

Ogni polarità è un rapporto fra due elementi, e come tale, non è mai assoluta, bensì relativa a quella data coppia di termini. Perciò uno stesso elemento può essere positivo rispetto ad un dato polo, e negativo rispetto ad un altro.

Non è vero che le conquiste superiori dell’uomo derivino soltanto dagli impulsi inferiori, mediante: Trasformazioni, Sublimazioni, Formazioni reattive.

La natura cerca sempre di riportare nuovamente l’armonia, e nella psiche agisce il principio della sintesi. Non esistono opposti che non si possano conciliare.

Invero spirito e materia, apparentemente e relativamente “nemici”, possono e devono unirsi armonicamente in una sintesi dinamica, nell’unità della vita.

I conflitti sono presenti in ogni individuo normale. Senza di loro non ci sarebbe bisogno di psicanalisi o di psicosintesi! Ogni scelta implica un conflitto di qualche tipo (stare a casa a leggere o andare a fare un giro). Nel conflitto nevrotico c’è un tentativo disperato di avere contemporaneamente due cose incompatibili. Ma nella persona normale la volontà può funzionare per diminuire o eliminare il conflitto, riconoscendo la gerarchia dei bisogni e soddisfacendoli tutti nella maniera più giusta. La volontà centrale distribuisce i compiti alle altre parti della personalità (direttore d’orchestra).

La saggezza è collegata all’intuizione. È il vedere le cose intere, quindi unisce alla prospettiva transpersonale. È la capacità di giocare con gli opposti e di realizzare una sintesi. Penso che l’età aiuti ad acquistare un po’ della prospettiva necessaria per creare l’armonia fra apparenti contraddizioni.

Dalla vetta interiore del Sé, con la luce che scende a illuminare le altre regioni della psiche, con la forza inesauribile che vi attingiamo, si può compiere l’opera concreta di conoscenza, di equilibramento e di sintesi della personalità.

I conflitti e le crisi non devono essere considerati per se stessi morbosi (altrimenti saremmo tutti malati) - talvolta anzi sono punti di passaggio a un livello superiore.

Una delle difficoltà più grandi per la sintesi armonica fra le nazioni è la forte tendenza all’autoaffermazione, e la conseguente aggressività. Il mezzo più efficace da usare verso di essa è la sua trasformazione e sublimazione da autoaffermazione materiale e ostile in autoaffermazione psicologica e spirituale. Una nazione può appagare ampiamente il suo desiderio di prestigio in modo del tutto indipendente dall’ampiezza del suo territorio, dalla sua forza militare e dalle sue risorse materiali. Cioè mediante gli apporti specifici che può e vuole dare alla formazione della nuova civiltà e della nuova cultura mondiale che è già in atto. In altre parole, una nazione, anche piccola e debole materialmente, può affermarsi e ricevere rispetto e apprezzamento dalle altre per quello che può contribuire al patrimonio umano comune, cioè con la missione che può assumersi e svolgere.

I tipi e i gradi della cooperazione sono molti e diversi. In senso generale si può dire che la condizione necessaria per la cooperazione è uno scopo, un proposito comune a cui collaborino vari individui e gruppi. Questo può essere raffigurato con uno schema costituito da un cerchio verso il quale convergono delle frecce da varie direzioni. Ciò indica che si può cooperare partendo da punti, da posizioni lontane o anche opposte, se la nostra azione mira e converge verso uno stesso ideale, verso l’attuazione di uno stesso compito; in altre parole, se si è animati da una stessa volontà. Questo è un punto importantissimo: non occorre essere d’accordo in tutto per cooperare. Basta essere d’accordo nel campo, nell’area in cui si coopera.

La sintesi include i seguenti aspetti e caratteri:

1. Unità nella diversità, e diversità nell’unità, cioè diversità di natura e di funzioni entro un’unità più ampia.

2. Coordinazione e armonia, cioè organicità. Concordanza, collaborazione di ogni parte, di ogni elemento o di ogni gruppo di elementi alle attività del tutto. Due analogie ne danno un’idea chiara: quella del corpo fisico in cui ogni cellula, ogni organo ha la sua funzione. La seconda, quella di un’orchestra in cui ogni suonatore e ogni gruppo di suonatori concorre al concerto, cioè all’attività concertata, unanime, per eseguire un dato pezzo di musica.

3. Equilibramento degli opposti. Ecco un’occasione per usare l’analogia biologica. La salute del corpo fisico è il risultato del mirabile bilanciarsi di tendenze antagonistiche. Le principali sono: sistema nervoso simpatico e parasimpatico; gruppi di ghiandole a secrezione interna con azione antagonistica a quella di altri gruppi. Quindi è un equilibramento non statico ma dinamico, continuamente minacciato, continuamente rinnovato; questa è la dinamica della vita. Lo stesso avviene nel campo psicologico, cioè degli elementi che compongono una personalità, e nel campo interindividuale e sociale. In questo campo ora assistiamo più al conflitto degli opposti che al loro equilibramento; ma l’ideale del loro equilibramento è proclamato per lo meno teoricamente.

4. La direzione. Questa va intesa in due sensi:

   a) Come agente o centro unificatore. Nell’individuo tale centro può essere o l’Io cosciente o, in una psicosintesi più ampia, il Sé. Nella psicosintesi interindividuale è una Realtà soprarazionale: un Principio, un Valore, un Proposito, un Ideale, una Meta unanimemente prescelti.

   b) Come moto nella direzione di quella meta. Processo dinamico diretto alla manifestazione di quel principio, all’espressione di quel valore, al raggiungimento della meta prefissata.

Le applicazioni della psicosintesi sono in parte note, soprattutto quelle della psicosintesi individuale. Ricorderò rapidamente la sintesi di ciascuna funzione psichica, l’armonizzazione della funzione stessa. Anzitutto fra le varie emozioni, i vari sentimenti, inferiori e superiori (cosa non facile!). Nella mente, l’armonizzazione e l’equilibrio fra mente analitica, concreta, scientifica e mente sintetica, filosofica; anche qui in generale c’è più contrasto che armonia. Lo stesso, e ancor più, avviene nel campo della volontà; c’è un continuo contrasto fra vari impulsi e tendenze tra loro, e fra questi e la volontà, nel senso superiore. Solo quando si sia raggiunto non la perfezione, ma almeno una certa misura di sintesi entro ciascuna funzione si può attuare con qualche successo la sintesi fra le varie funzioni, fra quelle che in passato erano chiamate mente e cuore, fra la funzione del sentimento e la funzione intellettiva, conoscitiva; fra queste due e quella immaginativa; inoltre fra tutt’e tre e quella volitiva.

Un’altra sintesi necessaria è quella fra i vari livelli del nostro essere: inferiore, medio e superiore. Infine, la sintesi fondamentale è la sintesi fra Io e Sé.

Anche nella psicologia interindividuale sono difficili i problemi della coordinazione, dell’equilibramento e della direzione, poiché tutte queste sintesi devono essere create: primo, fra i vari membri del gruppo fra loro; poi fra ciascun membro e il gruppo; infine fra i vari gruppi.

Le componenti reciproche dell’altro sesso, nei loro aspetti superiori, costituiscono un utile, anzi necessario terreno comune, di mutua intesa e di cooperazione, e rendono possibile la psicosintesi della coppia.

La psicosintesi dell’individuo richiede che gli elementi dell’altro sesso esistenti in lui vengano riconosciuti e sviluppati nei loro aspetti superiori, e integrati, sia pure in via subordinata, in una personalità completa. Ma l’essenziale è che vengano sviluppati gli aspetti superiori, poiché è più facile, e spesso avviene, che vengano manifestati quelli inferiori, cioè le donne mascolinizzate e gli uomini effeminati. Tale integrazione di ciascun individuo viene facilitata, anzi attuata spontaneamente in qualche misura, nella convivenza.

Insisto sempre: procedere verso la sintesi, senza illudersi o pretendere di attuarla completamente.

La sintesi non solo non è mai perfetta, ma va continuamente rinnovata e sviluppata, perché la vita è dinamismo, è movimento.
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The synthesis
Not “perfect”. Not “placid”. Not “static”. But:


1.
Acceptance of mutual imperfections.


2.
Creative tensions instead of emotional storms and of destructive conflicts.


3.
Crow together.


4.
Common dedication (inner and inter-service) to larger interests, purposes, causes: children, community, humanity, God.

Sintesi
Vuol dire anche avere la visione dell’insieme e mantenerla costantemente davanti agli occhi. Non disperdersi nella molteplicità. Non dare importanza indebita ai particolari, agli incidenti del momento. Mantenere la giusta prospettiva, tanto intellettualmente quanto emotivamente (e anche nell’azione).

Sintesi: due aspetti o significati.

1. La sintesi in essenza è la Vita unitaria e preesistente. È unità, è il Proposito animatore, è il Piano perfetto, il Modello ideale dell’unità da realizzare.

2. Sintesi o unione (unificazione) è il processo mediante il quale quel Proposito e quel piano si attuano.

Synthesis - “For love is the desire for the whole, and the pursuit of the whole is called love” (Plato).

What is synthesis
It could be defined a “dynamic, creative balance on tensions”. Dynamic and creative, that means serving a purpose progressive towards a goal (not static - an end to itself).

In other words: itself a part of a greater whole, itself moving and struggling towards a greater synthesis.

Synthesis requires, and is maintained by tension.

Synthesis: organic functioning of a multiple unity.

Synthesis is “organic”. Fusion does not mean confusion!

All synthesis of polarities are true but partial synthesis. Complete synthesis unite several elements in one organic unity.

Will and synthesis
Will is a synthetic power. It dominates multiplicity and wheels it into unity... Organic synthesis. The Life which holds in functional unity the myriads of cells and the various organs of the body (the physical elemental).

Volontà   
Sintesi organica/concentrazione/integrazione/unificazione

L’Uno nei molti, e i molti nell’Uno.

La sintesi non si ha soltanto tra due termini “opposti”, ma anche fra termini molteplici ed eterogenei. Il centro unificatore integra anche gli opposti in una sintesi superiore, in una realtà, in un essere, in una vita più ampia. Ma non è solo “coincidentia oppositorum”, e soprattutto non è superamento o unificazione concettuale, bensì integrazione e potenziamento vitale.

Sintesi come rinascita e trasmutazione: da verme a farfalla.

La Sintesi è unità nella diversità.

La sintesi è un equilibrio dinamico.

Sintesi = contrappunto di opposti, ritmo.

L’atto della sintesi, come alcune combinazioni chimiche, produce uno sprigionamento di energia.

In una cura psicosintetica si fa quello che il chimico fa in un laboratorio: si produce scientificamente, per sintesi, ciò che la natura produce spontaneamente in altro modo. Ciò non deve sembrare qualcosa di artificioso, di innaturale. In realtà è sempre la natura che opera. Solo che qui è diretta, dominata, disciplinata dallo spirito umano.

La sintesi vera e propria si fa da sé.

Sintesi - Potere sintetizzante, unificatore dell’amore (a rigore, più unificatore, “fusore” che sintetizzante nel senso di un principio superiore che domini i due poli. Questo principio è rappresentato piuttosto dal volere).

Il mistero della sintesi
L’integrazione degli opposti. Loro inclusione in una realtà più vasta nella quale divengono “complementari”, non più escludentesi, e si manifestano ritmicamente, contemporaneamente.

La sintesi a sua volta re-agisce sugli elementi costitutivi, li modifica, ne elimina, ne crea di nuovi.

Tutti gli individui e i gruppi di tutti i tipi umani devono essere considerati come elementi, cellule o organi (cioè, le parti viventi) di un organismo maggiore che comprende l’intera umanità. Così il principio della sintesi e la tendenza alla sintesi ci porta da gruppo in gruppo in circoli sempre più ampi verso l’umanità come una totalità integrale. L’unità fondamentale di origine, della natura e degli obiettivi, e l’interdipendenza indissolubile e la solidarietà tra tutti gli esseri umani e i gruppi sono una realtà spirituale, psicologica e pratica. ... A dispetto di tutti i contrasti, di tutte le opposizioni e di tutte le apparenze negative, il principio di interdipendenza, di solidarietà, di cooperazione, di amicizia - che è, di sintesi - sta rapidamente guadagnando il riconoscimento meritato. Un numero crescente di uomini e donne sono animati dalla volontà di implementare questo principio, e stanno lavorando attivamente all’interno di gruppi diversi e in tutti i campi, apparentemente disorganizzati ma interiormente strettamente legati da una dedizione comune per lo stesso scopo.
In realtà l’armonia non esiste nella vita, è un punto a cui tendere e anche quando se ne raggiunge una relativa, questa va sempre difesa e riconquistata. Questo secondo me è il punto centrale.
Anche gli altri autori Bezzola, Bjerre, ecc. applicano la parola psicosintesi a delle riassociazioni parziali di elementi psichici prima dissociati. Io considero queste come piccole sintesi parziali preparatorie alla vera psicosintesi dell’intera personalità intorno al centro dell’Io. Tale sintesi può non essere anzi non è mai perfetta, ma una vera psicosintesi si ha solo quando il vero io è il centro.
